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Mucrone days, il 2019
si chiude con 3.200 presenze
Per i Mucrone Days è tempo di bilanci. La quinta edi-
zione si chiude con oltre 3200 presenze, nel totale dei
quattro giorni di festa ideati per valorizzare la Conca di
Oropa. I Mucrone Days hanno chiuso i battenti questa
domenica (13 ottobre) con il Pigiama Party alla Ca-

panna Renata. Dopo le 1800 presenze tra silent disco e
la Muc Fun Race, anche la corsa Vertikal Tovo e la festa
di chiusura hanno mantenuto fede alle aspettative. Del-
le 3200 presenze, si segnalano 2300 biglietti staccati per
le Funivie Oropa. Molto bene anche il numero di atleti
alla gara della Vertikal Tovo: con 197 partenti e la sod-
disfazione di aver raggiunto il tetto massimo possibile
di iscrizioni. Molto soddisfatto il presidente della Fon-
dazione Funivie Oropa Andrea Pollono: «I Mucrone
Days hanno trasformato il mese di settembre da me-

dio-bassa a medio-alta stagione, nonostante le giornate
non siano state costellate dal bel tempo. Per le funivie si
tratta perciò nel bilancio mensile di una bella boccata
d’ossigeno, ma gli aspetti da considerare sono anche
altri: in primis il clima festoso e di familiarità che ha
contraddistinto le giornate, ma essendo questo un
evento principalmente locale anche il grande attacca-
mento dei biellesi, che si dimostrano ancora una volta
legati alla loro montagna e agli eventi dei Mucrone
Days che sono ormai diventati un richiamo».

INIZIATIVA L’inaugurazione il 26 ottobre, data i cui morì l’alpino ricordato dall’Ana

Via la restauro della statua di Cucco
Da ieri l’esperta Tiziana Carbonati al lavoro al Piazzo per il recupero del monumento
Il 26 ottobre 1918 moriva
sui Monti Solaroli il biellese
Mario Cucco, tenente del 4°
reggimento Alpini, origina-
rio del quartiere Piazzo di
Biella. E il suo monumento
è ospitato proprio in piazza
Cucco, nel quartiere alto
della città. Ora gli alpini,
dopo essere intervenuti ai
giardini Zumaglini, inten-
dono rimettere a nuovo il
monumento dedicato alla
figura che dà il nome alla
loro sezione. Il via libera
all’operazione è arrivata lu-
nedì in giunta comunale.
«Ora ci rivolgeremo alla
sovrintentenza - spiega il
presidente dell’Ana Marco
Fulcheri - per concordare
l’intervento, che sarà curato
dalla restauratrice Tiziana
Carbonati, che già è in-
tervenuta ai giardini Zu-
maglini. Il nostro obiettivo,
per i cento anni di fonazione
dell’Ana, è quello di inau-
gurare il monumento re-
staurato esattamente il 25
ottobre». E i lavori sono
partiti proprio nella giornata
di ieri.
Mario Cucco, figlio di Gio-
vanni, noto e stimato in-

gegnere, e di Clementina
Valle, era nato a Biella il 22
luglio 1896; conclusi gli stu-
di al Liceo Ginnasio si era
iscritto a Medicina. La chia-
mata alle armi era giunta il
23 novembre 1915 (l’Italia
era in guerra con l’Austria -
Ungheria dal 24 maggio di
quell’anno). Inizialmente
assegnato al 1° reggimento

Artiglieria di montagna, era
stato in seguito ammesso
alla Scuola militare di Mo-
dena per frequentare il corso
per aspirante sottotenente di
complemento. Diplomatosi
nel giugno del 1916, era
stato incorporato nel 4° reg-
gimento Alpini (battaglione
"Aosta") e inviato al fronte,
dove aveva immediatamente
dimostrato il proprio valore.
Malgrado le precarie con-
dizioni fisiche, il giovane
ufficiale biellese non esitò a
prendere parte ai violenti
combattimenti che infuria-
rono sul Grappa alla fine
dell’ottobre 1918, preludio
all’epilogo vittorioso del
conflitto. Sepolto nel ci-
mitero militare di Caniezza,
Mario Cucco fu in seguito
traslato al Cimitero di Oro-
pa, accanto alla sorella Li-
na, morta di polmonite a
soli 22 anni nel novembre
del 1917. Fondata nel 1922,
la sezione biellese dell’A s-
sociazione Nazionale Alpini
assunse sei anni dopo la
denominazione di "Batta-
glione biellese Mario Cuc-
co".
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IL RESTAURO del monumen-
to dedicato all’alpino Cucco

PROTEZIONE CIVILE Domani la conclusione del progetto a Varallo

“Io non rischio”, Biella c’è
Per il terzo anno consecutivo la Città di Biella
attraverso i volontari del Gruppo comunale ha
partecipato alla campagna di “Io Non Rischio”

promossa dal Dipartimento di Protezione ci-
vile. E’ una campagna a livello nazionale messa
in atto per sensibilizzare la popolazione sui
rischi in cui gli stessi possono imbattersi in caso
di emergenze. La Piazza di Biella ha promosso
il rischio alluvione in quanto il Biellese è espo-
sto a questa tipologia di evento. Quest’anno i
volontari del Gruppo comunale della Città di
Biella hanno partecipato alla campagna in col-
laborazione con il Gruppo V.V.B. di Vigliano
Biellese, si è quindi organizzato l'evento in due
piazze, uno a Biella sabato 12 ottobre in Via
Italia e uno a Vigliano Biellese domenica 13
ottobre 2019 presso il Centro Commerciale
Bennet. Nella Piazza di “Io Non Rischio” si è
illustrato gli eventi che hanno colpito il Biellese
ed i suoi abitanti creando una linea del tempo
con fotografie e testate giornalistiche rappre-
sentando le alluvioni successi dal 1968 al
2002.
Quest’anno la Piazza ha contato 14 volontari,
tutti formati con un corso promosso dalla Re-
gione Piemonte. La sensibilizzazione è avve-
nuta tramite un colloquio con i cittadini il-
lustrando i rischi del danno alluvionale e con-

segnando al termine del colloquio una scheda e
un pieghevole in cui sono illustrati tutti i com-
portamenti e le buone pratiche da attuare in
caso di alluvione. Domani, dalle 9.30 alle 12.30
a Varallo Sesia si terrà la presentazione del
nuovo piano di emergenza di Protezione civile
dove saranno presenti il Capo dipartimento e le
istituzioni regionali. La Regione Piemonte ha
richiesto la presenza della Piazza di Biella per
montare un gazebo di io non rischio in quanto
valutata tra le migliori Piazze.

PROTEZIONE CIVILE e campagna “Io non rischio”
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